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nel Mondo

Su Lancet il rapporto richiesto dal governo inglese

«Mucca pazza farà
centinaia di morti»
Parlano gli scienziati di Major

27EST08AF01

Salta la richiesta di impeachment

Si spacca il Parlamento
Lukascenko promette
«Non perseguiterò nessuno»
Il giorno dopo i risultati del referendum sulla costituzione il
parlamento della Bielorussia si è spaccato: adesso ne esi-
stono due. La maggioranza dei deputati ha proclamato fe-
deltà a Lukascenko e ha bocciato la procedura di impea-
chment contro il presidente passata la scorsa settimana. Il
nuovo parlamento si è anche autoproclamato camera bas-
sa e ha nominato il suo capo. «Non perseguiterò nessuno
dei miei oppositori», dice Lukascenko.

DALLA NOSTRA INVIATA

MADDALENA TULANTI

— LONDRA. Ucciderà ancora. Ora
è una certezza anche per l’équipe di
scienziati incaricati dal governo bri-
tannico di ipotizzare gli sviluppi del-
la variante del morbo di Creutzfeldt
Jakob, l’encefalopatia spongiforme
che - sta diventando una certezza -
viene provocata dall’ingestione di
carni di animali malati di Bse, le
«mucche pazze». Saranno a centi-
naia nei prossimi anni i britannici
che moriranno in conseguenza del
contagio. Il picco verrà raggiunto nel
2003, poi il numero scemerà grazie
alle misure di prevenzione, tardiva-
menteadottatenegli annipassati.

Non ci sarà l’ecatombe di migliaia
e migliaia di persone, predetta da
scienziati indipendenti. Ma per la
prima volta un organismo incaricato
dal governo di Sua Maestà ammette
che c’è poco da star tranquilli, smen-
tendo l’ottimismo fin qui sbandiera-
todaDowning street.

Le nuove stime sono contenute in
un rapporto consegnato dall’Unità

di sorveglianza sul morbo di Creu-
tzfeldt Jakob (CJD) di Edimburgo al
periodico di medicina Lancet, se-
condo quanto riporta The Indepen-
dent. Le conclusioni del gruppo di
ricercatori sono state basate sull’a-
nalisi dei 14 casi di CJD, manife-
statisi recentemente nel Regno
Unito tra persone al di sotto dei 40
anni, contrariamente alla forma
già nota di encefalopatia spongi-
forme umana che colpisce perso-
ne più anziane.

Gli studiosi hanno notato che il
numero dei casi è raddoppiato da
un anno all’altro negli ultimi due
anni, considerazione sulla quale è
stata fatta una stima per la pro-
gressione della malattia in futuro. I
tempi di incubazione sono in me-
dia di 15 anni. Di qui al prossimo
millennio, il morbo si manifesterà
con una maggiore incidenza tra i
«mangiatori di hamburger» degli
anni ‘80 ed in particolare tra l’88 e
l’89, quando è stato registrato il

picco più alto di bestiame che in-
cubava il morbo della mucca paz-
za senza mostrarne i sintomi e non
era ancora stato introdotto il divie-
to di consumo di cervello e midol-
lo, considerati un veicolo privile-
giato della malattia. Un gruppo di
studio indipendente dell’Università
Oxford nel settembre scorso aveva
stimato che 446.000 mucche affet-
te dalla Bse, sono state usate nel-
l’alimentazione umana, prima che
alla fine dell’89 fossero messe al
bando le parti infette.

I «mangiatori di hamburger» di
prima dei divieti sono la fascia di
popolazione considerata più a ri-
schio, e quindi i giovani, i frequen-
tatori di fast food e quanti comun-
que non potevano permettersi bi-
stecche di alta qualità e consuma-
vano pasti preparati con carni di
scarto e interiora. Sono considera-
te a rischio anche le persone cura-
te con l’ormone della crescita nel
Regno Unito.

Nessuno è in grado di dire - sot-
tolinea The Independent - se un
singolo hamburger confezionato
con carne infetta sia un veicolo
sufficiente di contagio. Le tesi sulla
dose minima sono materia di di-
scussione tra esperti, ma viene da-
to per certo un rischio più elevato
legato ad un maggior consumo di
carne. Le prime 14 vittime della
nuova variante di encefalopatia
spongiforme giovanile erano tutti
grandi mangiatori di hamburger, a
differenza dei malati di CJD di età

più avanzata. Potrebbe essere un
fattore significativo, come al con-
trario una coincidenza culturale,
generazionale: semplicemente i
più giovani mangiano più frequen-
temente nei fast food e amano
hamburger e patatine fritte.

Il problema del perché proprio
quelle 14 persone si siano amma-
late resta irrisolto. Secondo uno
degli autori del rapporto sulla ma-
lattia, James Ironside, potrebbero
essere stati semplicemente più
sfortunati di altri, l’incubazione
della malattia più breve che nella
media. Ma quel che è certo è che

molti altri seguiranno, anche se il
Dipartimento della Sanità ritiene
che sia ancora «troppo presto per
azzardare previsioni». Di recente il
governo ha comunque riconosciu-
to il Gruppo di assistenza alle vitti-
me della CJD, stanziando in suo
favore 50.000 sterline. La CJD è
una malattia incurabile, i cui sinto-
mi - depressione, mancanza di
coordinazione nei movimenti, de-
menza e coma - si protraggono
per un paio d’anni prima dell’esito
fatale. Se i calcoli sono giusti, ci
sarà molta gente che avrà bisogno
d’assistenza per un lungo periodo.

Saranno centinaia le vittime dell’encefalopatia spongifor-
me nei prossimi anni. Per la prima volta il comitato di
scienziati incaricato dal governo britannico di studiare il
morbo della mucca pazza ammette che ci saranno molti
morti, anche se meno di quanti stimati da altre fonti. Lo ri-
vela The Independent. Nel 2003 il picco massimo. Più a
rischio i grandi mangiatori di hamburger degli anni ’80,
prima cioè dell’introduzione di misure preventive.

NOSTRO SERVIZIO

— MINSK. Adesso ci sono due
parlamenti in Bielorussia, quello
nominato da Lukascenko, secon-
do la nuova Costituzione fatta ap-
provare con un referendum con-
testato da Europa e Usa domeni-
ca, e quello dei «ribelli», sconfitti
da un voto sulla cui trasparenza ci
sono più di un dubbio. Il «nuovo»
parlamento si è costituito in un
edificio non lontano dalla sede
presidenziale ma si può dire sia
nato nelle stanze stesse del presi-
dente. 112 deputati dei 199 del
parlamento vecchio silurato con il
referendum si sono autoprocla-
mati «camera bassa» e hanno elet-
to il loro nuovo capo, Yurij Malu-
mov. Nella sede legittima del Par-
lamento - che a Minsk si continua
a chiamare Soviet Supremo, come
ai tempi dell’Urss - ha continuato
anche a lavorare il gruppo dei «ri-
belli» guidato da Sharetskij. Ma la
truppa degli oppositori di Luka-
scenko si assottiglia sempre di più:
da 76 ieri erano 56. Il primo atto
del nuovo parlamento è stato
quella di approvare una legge che
annulla la richiesta dell’impea-
chment del presidente avanzata
dal vecchio parlamento. È stato
fatto senza incontrare nessuna re-
sistenza poiché la stessa richiesta
non aveva ormai più le firme suffi-
cienti: ne erano necessarie 70 e
sono scese a 56. Non più i numeri
non più impeachment, proprio
quello che si augurava Lukascen-
ko.

Il presidente ha detto al «suo»
parlamento che sarà magnanimo:
i deputati che non entreranno a
far parte del nuovo parlamento
non solo non saranno in alcun
modo perseguitati ma conserve-
ranno il loro status. Fino a quan-
do? All’estero la vittoria dell’ex di-
rettore di «sovkos» non è stata ap-
prezzata. Il dipartimento di Stato
americano ha giudicato la vittoria
«priva di legittimità». Mentre dal
Consiglio di Europa facevano sa-
pere che i poteri di un presidente

«non potevano essere più forti».
Ma Lukascenko è sordo alle criti-
che dell’occidente, gli interessa
solo cosa pensa la Russia. E la
Russia ha dato il suo benestare. Ie-
ri il ministero degli Esteri ha fatto
sapere che la critica degli ameri-
cani era fuori luogo. «Riconoscere
la legittimità del referendum è af-
fare della Bielorussia e non degli
Usa», è stato scrittonellanota.

La proposta di cambiamento
della costituzione di Lukascenko,
come si ricorderà, aveva ricevuto il
70,5% dei voti mentre quella del-
l’opposizione solo il 7,9%. Il presi-
dente proponeva di diminuire il
numero dei deputati da 199 a 110
e di introdurre un’altra camera
rappresentativa. Entrambe le Ca-
mere, la «bassa» e la «alta», sono
nominate direttamente o indiret-
tamente da lui. Perché in Bielorus-
sia, come egli stesso ha spiegato
nella conferenza stampa di illu-
strazione dei risultati, l’unico crite-
rio con cui si scelgono i deputati è
quello dell’«accordo con la linea
politica del presidente». Cioè fuori
gli oppositori, lasciateci lavorare. I
bielorussi hanno votato anche
contro la eleggibilità dei dirigenti
locali, contro la trasparenza e i fi-
nanziamenti pubblici della politi-
ca, contro l’abolizione della pena
di morte e perfino per cambiare la
data della festa nazionale che non
è più quella «maledetta» dell’indi-
pendenza del ‘91, ma quella «san-
ta» della liberazione dal fascismo
del ‘44. Hanno scelto in definitiva
di tornare al paese che conosce-
vano prima del ‘91, alla Bielorus-
sia sovietica. Non tutti. Ieri mattina
sono tornati sotto il palazzo del
parlamento i sostenitori dei «ribel-
li» con le loro bandiere: un pugno
di uomini che non vogliono far
scendere il buio sul loro paese. Ma
partiti tutti gli inviati dei giornali
del mondo la luce sarà difficile
che si riaccenda. «Nessuno ci libe-
rerà più di Lukascenko», ci saluta-
va lo scrittoreBykov.

Unmacellaio inglese Kevin Lamarque/Reuters

IL CASO David Kessler ideò la campagna voluta da Clinton. Esultano le lobby del tabacco

Usa, si dimette paladino anti-fumo
Si è dimesso lunedì scorso David Kessler, commissario del-
la Food and Drug Administration, l’agenzia federale che
controlla farmaci e prodotti alimentari. Kessler è stato l’ar-
chitetto della campagna antifumo di Clinton e le sue dimis-
sioni hanno subito provocato un rialzo in Borsa delle azio-
ni delle compagnie che producono sigarette. Kessler si era
anche attirato i fulmini degli anti-abortisti per il parere pre-
liminare favorevole alla pillola che provoca l’aborto.

NANNI RICCOBONO

L’Onu si accorda
con l’Irak
Cibo in cambio
del petrolio

Potrebbero cominciare ai primi di
dicembre le esportazioni di petrolio
irachene, bloccatedal 1990.Onue
Irak, con il via liberadegli americani,
hannocompletato la trattativaper
avviare l’accordo«cibo-petrolio» che
permetterà a Baghdaddi vendere
greggioperun valoredi duemiliardi di
dollari ogni seimesi. L’attuazione
dell’intesa era stata bloccata in
settembredopo l’invasionedel
Kurdistandapartedei soldati di
Saddam.Poi gli iracheni avevano
posto alcune condizioni che hannovia
via ritirato accogliendo l’impostazione
dell’Onu. Unconto corrente vincolato
raccoglierà il ricavatodelle vendite.
Gli iracheni hannoannunciato che i
loro impianti petroliferi sonopronti a
pomparegreggio attraverso
l’oleodotto cheattraversa la Turchia. A
Baghdad l’annunciodell’accordoè
stato salutatoda manifestazioni di
giubilodella popolazione che si
aspettaoraunabbassamentodei
prezzi. Intantogli Stati Uniti hanno
annunciato cheevacuerannodal nord
dell’Irak circa4000curdi chehanno
lavoratoper leorganizzazioni
americane.

COMUNE DI CALDERARA DI RENO PROVINCIA DI BOLOGNA

Avviso di approvazione e deposito di variante al P.R.G.

Il Sindaco comunica che con deliberazione della Giunta Regionale n. 2296 del
24/9/1996 è stata approvata la Variante Generale al vigente P.R.G. adottata dal Co-
mune di Calderara di Reno con deliberazione consiliare n. 48 del 20/4/1993.
Copia delle deliberazioni e degli atti tecnici relativi alla sopramenzionata variante sono
depositati presso l’Ufficio Segreteria, a libera visione di chiunque ne sia interessato.

— NEW YORK. È la prima volta
che le dimissioni di un commissa-
rio di una agenzia federale provo-
cano più trambusto di quelle di un
ministro. David Kessler, il capo
della Food and Drug administra-
tion, se ne va. Torna a casa dalla
moglie e i due figli dopo sei anni di
intenso servizio attivo. Salgono le
azioni delle compagnie del tabac-
co. Esultano i repubblicani filota-
bagisti. Piangono le associazioni
per ladifesadei consumatori.

Prime pagine

David Kessler, pediatra ed avvo-
cato, 45 anni, una reputazione
guadagnata rimettendo in piedi
uno degli ospedali più disastrati di
New York, era diventato in questi
anni un personaggio pubblico al
quale i settimanali dedicavano le
copertine. Non è un politico ma
un grande organizzatore, inflessi-
bile e incorruttibile.

«Dopo sei anni di servizio, anni
in cui ho dovuto relegare la fami-
glia in un angolo, ho capito che è
arrivato il momento di lasciare»:
questa la sua breve dichiarazione
lunedì. Resterà fino a gennaio per
dare a Clinton il tempo di trovare
una sostituzione. Non sarà facile
perché Kessler («re Kessler», così
lo chiama il suo staff) ha svolto un
ruolo essenziale nell’amministra-
zione Clinton. Ha preso in mano
un’agenzia moribonda, paralizza-
ta dalle polemiche e dalla buro-
crazia, profondamente segnata
dagli anni della deregulation rea-
ganiana e l’ha trasformata in uno
strumento di lotta alleCorporation
dell’alimentazione e del tabacco,
di difesa del diritto dei consuma-
tori. Dietro la campagna anti siga-
rette di Clinton c’è la sua regia. E
lui stesso definisce le linee guida
sul tabacco il principale risultato
della Fda inquesti ultimi anni.

L’agenzia federale svolge un’at-
tività su molti fronti. Il principale è
quello del controllo sulle nuove
medicine che entrano sul merca-
to; nessun farmaco può essere
commercializzato senza l’appro-
vazione dell’Fda. È un procedi-
mento lungo ma i tempidell’agen-
zia prima dell’arrivo di Kessler era-
no diventati biblici. Ci volevano
due anni e mezzo per bocciare o
approvare una nuova medicina.
Kessler ha modificato le procedu-
re, riammodernato i laboratori di
biologia riducendo l’attesa a 14
mesi.

Sin dall’inizio del suo mandato
fu chiaro alle case farmaceutiche
che il nuovo commissario era ca-
pace di prendere delle decisioni:
quella sull’uso del silicone in chi-
rurgia estetica ad esempio, gli atti-
rò molti nemici. Decise che dal
momento che non si avevano pro-
ve sufficienti ad escludere che le
protesi di silicone provocassero
dei danni all’organismo bisogna-
va istituire una moratoria. E che
l’onere della prova scientifica non
toccava all’agenzia ma all’indu-
striaprivata.

Difesa dei consumatori

Un’altra battaglia di Kessler po-
polare tra i consumatori è stata
quella sulle definizioni e informa-
zioni sulle confezioni dei prodotti
alimentari. Fece sequestrare
150mila litri di succo d’arancia, un
prodotto della Procter & Gamble,
perché l’etichetta diceva che era
«fresco» mentre era stato ottenuto
diluendo il prodotto concentrato.
Proibì ai produttori di margarinadi
etichettarla come alimento privo
di colesterolo. Vietò all’Associa-
zione americana cardiologi di
«vendere» lapropriaapprovazione
ad un prodotto alimentare soste-
nendo che era fuorviante per il

pubblico.
Ma il suo impegno principale

resta quello della guerra alle com-
pagnie del tabacco. Innanzitutto
sulla vendita di sigarette ai mino-
renni: se anche prima era illegale,
la legge veniva aggirata dalle mac-
chine che distribuivano sigarette,
presenti senza restrizioni in ogni
sorta di locale. Kessler si fece pro-
motore della legge secondo la
quale la distribuzione automatica
è permessa solo nei locali dai qua-
li sono esclusi i minorenni. Da al-
lora è anche vietata la pubblicità
delle sigarette sulle riviste dirette al
pubblico giovane e nelle vicinan-
ze delle scuole. Lo scorso agosto
poi attaccò le compagnie soste-
nendo che manipolavano i livelli
di nicotina per creare dipenden-
za. E se la «sua» Fda non è riuscita
a inserire la nicotina nella lista del-
le vere e proprie sostanze stupefa-

centi molti ritengono che Kessler
abbia però convinto la maggio-
ranza dell’opinione pubblica del-
l’equazione fumougualedroga.

Clinton ha cercato di convince-
re Kessler a restare al suo posto
ma non c’è stato niente da fare. Il
presidente ha allora dichiarato:
«David Kessler rappresenta il me-
glio di ciò che gli americani posso-
no fare per il loro paese; è stato
protagonista di un impegno infati-
cabile per migliorare la salute dei
cittadini». Da parte delle compa-
gnie del tabacco la reazione uffi-
ciale è un secco «no comment»
ma le dimissioni di Kessler hanno
provocato un balzo delle azioni in
borsa. E i commenti dei rappre-
sentanti (repubblicani e demo-
cratici) degli stati del sud dove si
produce tabacco sono entusiasti.
Il senatore Launch Faircloth del
North Carolina ad esempio, ha

detto : « Si spera che ora l’Fda si
impegni nei suoi laboratori invece
di perdere tempo nei campi di ta-
bacco».

«È una reazione ingiustificata -
commentano gli ufficiali dell’Fda -
perché la politica dell’agenzia nei
confronti del tabacco non cam-
bierà di certo». Molti si aspettano
che il nuovo commissario sia più
morbido. La nomina spetta a Clin-
ton ma deve essere approvata dal
Congresso.

La successione

Tra i possibili candidati ci sono
Mary Pendergast, vice commissa-
rio e due ex ufficiali dell’agenzia,
William Shultz e Michael Frie-
dman. Quest’ultimo, un oncologo
del National Health Institute, è sta-
to tra i consiglieri di Kessler sui
danni provocati dal fumo e sul
rapporto tra sigarette ecancro.

COMUNE DI CASTELMAGGIORE PROVINCIA DI BOLOGNA - Via Matteotti, 10

Esito di gare
Esito asta pubblica del 2/7/96 per l’aggiudicazione ai sensi dell’art. 16 lett. a) D. L.vo 358/92
per forniture generi alimentari per il periodo 1/8/96 - 31/12/98 ai Comuni di Castel Maggiore,
Bentivoglio, Argelato, S. Giorgio di Piano, S. Pietro in Casale, Minerbio, Baricella, Castello
d’Argile, Granarolo E., Malalbergo, Pieve di Cento, distinti nei seguenti lotti:

Ditte Ditta Importo di
partecipanti aggiudicataria aggiudicazione

1 Latte e yogurt 1 Granarolo Felsinea 282.704.876
base d’asta 283.000.000 V. Di Vittorio, 1 - Cadriano Granarolo

2 Latticini 1 Granarolo Felsinea 710.266.675
base d’asta 712.000.000 V. Di Vittorio, 1 - Cadriano Granarolo

3 Salumi 1 Marr 237.032.200
base d’asta 243.000.000 Via Spagna, 20 - Rimini

4 Conserve alimentari 1 Marr 265.746.300
base d’asta 269.000.000 Via Spagna, 20 - Rimini

5 Generi vari 1 Marr 442.130.481
base d’asta 450.000.000 Via Spagna, 20 - Rimini

6 Uova Deserta
Data di ricezione dell’avviso da parte dell’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità eu-
ropee il 18/11/96.

IL RESPONSABILE DI SETTORE: Dr. Roberto Zanella
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